
Ufficio di Presidenza

 

L'anno 2023, il giorno 22 marzo alle ore 22.10 - presso la sede di
Palazzo  Lascaris,  via  Alfieri  n.  15,  Torino  -  si  è  riunito  l'Ufficio  di
Presidenza  del  Consiglio  Regionale.
 

Sono  presenti:  il  Presidente  ALLASIA,  il  Vice  Presidente
GRAGLIA,  il  Vice  Presidente  VALLE,  i  Consiglieri  Segretari
GAVAZZA,  MARTINETTI,  MOSCA.
 

Non sono presenti:

 

O M I S S I S

Delibera n. 81/2023 - Cl. 1.17.

Oggetto SETTORE  ORGANISMI  CONSULTIVI  E  OSSERVATORI.
COMITATO  RESISTENZA  E  COSTITUZIONE.
APPROVAZIONE SCHEMA DI PROTOCOLLO D'INTESA PER
IL COORDINAMENTO DELLA RETE TEMATICA REGIONALE
DELLA  GUERRA  E  RESISTENZA,  FINALIZZATA  ALLA
DIFFUSIONE  E  ALLA  VALORIZZAZIONE  DELLA
CONOSCENZA  STORICA  TRAMITE  LA  RETE
DOCUMENTALE  INTEGRATA  DEGLI  ARCHIVI  SUL  '900,
TRA  IL  CONSIGLIO  REGIONALE  DEL  PIEMONTE,  PER  IL
TRAMITE DEL COMITATO RESISTENZA E COSTITUZIONE,
LA  REGIONE  PIEMONTE,  L'ASSOCIAZIONE  MEMORIA
DELLA BENEDICTA,  LA FONDAZIONE NUTO REVELLI,  LA
FONDAZIONE  POLO  DEL  '900,  L'ASSOCIAZIONE  CASA
DELLA  RESISTENZA-PARCO  DELLA  MEMORIA  E  DELLA
PACE DI VERBANIA ED IL COMITATO RESISTENZA COLLE
DEL LYS APS PER IL TRIENNIO 2023/2026. (DB/LD)

SETTORE  ORGANISMI  CONSULTIVI  E  OSSERVATORI.  COMITATO
RESISTENZA  E  COSTITUZIONE.  APPROVAZIONE  SCHEMA  DI
PROTOCOLLO  D'INTESA  PER  IL  COORDINAMENTO  DELLA  RETE
TEMATICA  REGIONALE  DELLA  GUERRA  E  RESISTENZA,
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Vista  la  legge  regionale  22  gennaio  1976  n.  7  "Attività  della
Regione Piemonte per l'affermazione dei valori della Resistenza e
dei  principi  della  Costituzione  repubblicana",  che  ha  istituito
presso  il  Consiglio  regionale  del  Piemonte  il  Comitato  della
Regione Piemonte per l’affermazione dei valori della Resistenza e
dei principi della Costituzione repubblicana;
 

Vista la legge regionale 18 aprile 1985, n. 41 “Valorizzazione del
patrimonio  artistico-culturale  e  dei  luoghi  della  Lotta  di
Liberazione  in  Piemonte”;
 

Vista  la  legge  regionale  1°  agosto  2018,  n.  11  “Disposizioni
coordinate  in  materia  di  cultura”;
 

Preso atto che tra le finalità istituzionali del Comitato Resistenza e
Costituzione  figurano  la  conservazione  e  la  trasmissione  della
memoria  storica  della  Resistenza,  della  deportazione,  dello
sterminio  e  delle  persecuzioni,  dell’internamento  militare,  e  di
ogni  altra  vicenda  connessa  alla  seconda  guerra  mondiale  e  al
contrasto  al  nazi-fascismo,  lo  studio  e  l’approfondimento  della
storia  contemporanea,  la  diffusione  della  conoscenza  dei  diritti,
dei  principi  e  dei  valori  della  Costituzione  repubblicana;
 

Considerato  che  il  suddetto  Comitato  fin  dalla  sua  istituzione  ha
realizzato  e  promosso  progetti  di  valorizzazione  dei  luoghi,  che
sono  stati  teatro  degli  episodi  più  significativi  della  lotta  di
Liberazione  in  Piemonte;
 

Considerato,  altresì,  che detto Comitato continua a svolgere una
costante attività di ricerca e di studio sulla storia contemporanea
e si  impegna in numerosi  progetti  di  diffusione della conoscenza
della  storia  della  Resistenza  in  Piemonte,  anche  e  soprattutto
presso  le  giovani  generazioni,  tramite  iniziative  culturali  quali
convegni,  mostre,  seminari,  pubblicazioni,  spettacoli  teatrali,
rassegne  cinematografiche,  manifestazioni  celebrative  e  eventi
connessi  alle  principali  ricorrenze  del  calendario  civile,  iniziative
formative  e  didattiche  nei  confronti  degli  studenti  e  delle  scuole
piemontesi  di  ogni  ordine  e  grado;

FINALIZZATA  ALLA  DIFFUSIONE  E  ALLA  VALORIZZAZIONE  DELLA
CONOSCENZA  STORICA  TRAMITE  LA  RETE  DOCUMENTALE
INTEGRATA  DEGLI  ARCHIVI  SUL  '900,  TRA  IL  CONSIGLIO
REGIONALE  DEL  PIEMONTE,  PER  IL  TRAMITE  DEL  COMITATO
RESISTENZA  E  COSTITUZIONE,  LA  REGIONE  PIEMONTE,
L'ASSOCIAZIONE  MEMORIA  DELLA  BENEDICTA,  LA  FONDAZIONE
NUTO REVELLI, LA FONDAZIONE POLO DEL '900, L'ASSOCIAZIONE
CASA DELLA RESISTENZA-PARCO DELLA MEMORIA E DELLA PACE
DI  VERBANIA  ED  IL  COMITATO  RESISTENZA  COLLE  DEL  LYS  APS
PER  IL  TRIENNIO  2023/2026.  (DB/LD)
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Atteso  che  il  Comitato  Resistenza  e  Costituzione,  composto  dai
rappresentanti  delle  associazioni  partigiane,  dei  deportati,  dei
combattenti  e  reduci,  degli  Istituti  storici  della  Resistenza,  delle
associazioni e delle istituzioni culturali attive in Piemonte sui temi
della  memoria,  nonché  dai  rappresentanti  degli  enti  locali,  delle
istituzioni  scolastiche  e  militari,  delle  forze  politiche  e  delle
rappresentanze  sociali  piemontesi,  svolge  la  propria  attività  in
collaborazione  e  d’intesa  con  tali  realtà  e  con  altri  soggetti
pubblici  e  privati;
 

Preso atto inoltre che la citata legge regionale n. 7/1976 prevede
la  possibilità  di  stipulare  convenzioni  o  intese  con  enti  e
organizzazioni  senza  fine  di  lucro  impegnate  sui  temi  di
competenza dell’organismo e che nel corso degli anni il Comitato
ha  promosso  la  stipulazione  di  protocolli  d’intesa  tra  il  Consiglio
regionale  e  associazioni  ed  enti  che  svolgono  sul  territorio
piemontese  un  ruolo  culturale  e  formativo  di  diffusione  della
conoscenza  storica  della  Resistenza  o  di  tutela  dei  luoghi  della
memoria o di siti di particolare rilevanza per la lotta di Liberazione
nella nostra regione;
 

Visto il Capo IV, art. 20 della succitata DUP 291/2022 che prevede
che  il  Consiglio  regionale  può  stipulare,  anche  su  proposta  degli
organismi  consultivi,  protocolli  d’intesa  e  convenzioni  di  durata
pluriennale  con  enti  pubblici  e  privati,  al  fine  di  assicurare  una
stabile  collaborazione  finalizzata  all’organizzazione  congiunta  di
iniziative di comune interesse e che la stipulazione avviene previa
deliberazione  dell’Ufficio  di  Presidenza,  che  definisce  la  misura
dell’impegno finanziario annuale a carico del  Consiglio regionale,
sulla  base  dell’istruttoria  tecnica  di  cui  all’articolo  21,  della
summenzionata  DUP  291/2022;
 

Nel  riconoscere  come l'approfondimento  storico  e  culturale  delle
vicende e dei temi di natura politica, sociale ed economica legati
al territorio regionale e la conoscenza dei principi e dei valori alla
base  della  Costituzione  italiana  costituiscano  strumenti
fondamentali per il rafforzamento del carattere democratico della
nostra società;
 

Concordando,  quindi,  sulla  necessità  di  stipulare  uno  Schema  di
Protocollo  d’intesa,  aperto  all’adesione  di  altri  soggetti  e  di
costituire  una  cabina  di  regia  del  Protocollo,  individuando
nell'attività  culturale,  formativa  e  dìvulgativa  da  svolgersi
nell'ambito  della  regione  Piemonte,  il  terreno  privilegiato  di
collaborazione e di impegno, tramite la realizzazione, di convegni,
mostre,  seminari,  pubblicazioni  e  prodotti  multimediali,  in
ossequio  alle  finalità  più  sopra  esplicitate;
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E  considerata,  infine,  la  particolare  rilevanza  che  l’attività  di
conservazione e valorizzazione della memoria storica relativa alla
Resistenza  piemontese,  nel  più  vasto  contesto  della  Resistenza
italiana ed europea,  assumerà nell'anno 2025,  in  occasione dell’
80°  anniversario  della  Liberazione;
 

Verificata  la  volontà  del  Consiglio  regionale  del  Piemonte,  per  il
tramite  del  Comitato  Resistenza  e  Costituzione  e  la  Regione
Piemonte, l’Associazione Memoria della Benedicta, la Fondazione
Nuto  Revelli,  la  Fondazione  Polo  del  ‘900,  l’Associazione  Casa
della Resistenza-Parco della Memoria e della Pace di Verbania ed
il Comitato Resistenza Colle del Lys aps di instaurare una stabile
collaborazione  per  la  realizzazione  delle  attività  e  per  il
perseguimento degli obiettivi istituzionali del Comitato, tramite l’
attuazione delle finalità proposte nel Protocollo stesso:
a)  avviare  una  stabile  collaborazione  per  la  realizzazione  delle
attività  e  per  il  perseguimento  degli  obiettivi  istituzionali  del
Comitato,  valorizzando nel  contempo la rete di  relazioni  culturali
che  dette  associazioni  hanno  costruito  con  soggetti  e  istituzioni
pubbliche e private impegnate nella tutela e nella valorizzazione
dei valori costituzionali e della memoria storica e contemporanea;
b) dare attuazione a uno specifico indirizzo del Consiglio regionale
– Comitato, inserito nella l.r. 11/2018;
c)  dare un contributo innovativo,  interessante e scientificamente
adeguato  al  progetto  di  allestimento  multimediale  del  Centro  di
Documentazione  della  Benedicta,  in  corso  di  progettazione  e
realizzazione  ai  sensi  della  l.r.  1/2006;
d) contribuire all'ulteriore ampliamento delle attività del  Polo del
‘900 e dei  suoi  Enti  partecipanti  nell’ambito regionale;
e)  realizzare  un  progetto  pilota  in  ambito  nazionale,  in
collaborazione  con  le  reti  INSMLI,  “Paesaggi  della  Memoria”  e
“Memorie  della  Guerra”-FIP;
f)  iniziare  a  testare  le  funzionalità  e  potenzialità  dell’ecosistema
digitale della cultura in un ambito abituato da tempo a lavorare a
sistema,  con  limitate  problematiche  di  tutela  e  una  notevole
attenzione/sensibilità  istituzionale;
 

Rilevato  che  la  manifestazione  avrà  inizio  in  periodo  pre-
elettorale;
 

Atteso  che  sono  già  state  poste  in  essere  le  attività  necessarie
alla  realizzazione  dell’iniziativa,  impedendone  di  fatto  la
rinviabilità;
 

Visti in particolare:

l’Art. 7 (Impegni del Consiglio regionale)

“1.  Il  Consiglio  si  impegna  a  mettere  a  disposizione  le  proprie
strutture organizzative e di  comunicazione per  la  realizzazione e
la divulgazione delle  iniziative concordate.

4



2.  Il  Consiglio  garantisce  in  particolare  l’informazione  e  la
comunicazione  sulle  iniziative  attraverso  l’attività  dell’ufficio
stampa,  la  divulgazione  sui  propri  canali  informativi  tradizionali,
web  e  social,  la  copertura  video  giornalistica  dell’evento,  la
diffusione  di  inviti  o  materiale  informativo  ai  propri  interlocutori.
3.  Le  strutture  competenti  del  Consiglio  regionale  possono
collaborare  direttamente  nell’organizzazione  delle  iniziative,
compatibilmente con le esigenze e le priorità degli uffici secondo
le  modalità  ed  i  criteri  definiti  dall'Ufficio  di  Presidenza  per  ogni
singola  iniziativa.
4.  Il  Consiglio  si  impegna  infine,  ove  richiesto,  a  mettere  a
disposizione  gli  spazi  e  le  sale  delle  proprie  sedi  istituzionali,
compatibilmente con la  programmazione generale degli  eventi  e
nel rispetto delle normative tecniche e di sicurezza in materia, per
ospitare le iniziative concordate.
5. Nell’ambito delle attività derivanti dall’attuazione dello Schema
di  Protocollo,  il  Consiglio  regionale,  di  concerto con la  Regione e
gli  altri  soggetti  firmatari  si  impegna  a  definire  e  realizzare  un
programma  di  iniziative,  diffuso  sulle  diverse  aree  del  territorio
regionale,  da  svolgersi  nell’anno  2025,  in  occasione  dell’80°
anniversario  della  Liberazione.
6. Il  Consiglio regionale si  impegna, infine, a dar corso a tutte le
iniziative  utili  e  necessarie  alla  costruzione  di  una  rete  di
collaborazione  istituzionale  con  gli  altri  Consigli  regionali,  in
particolare  delle  Regioni  confinanti,  con  l’obiettivo  di  mettere  a
disposizione dei soggetti  sottoscrittori  dello Schema di Protocollo
una  piattaforma  di  relazioni  sovra-regionali  efficace  per  lo
sviluppo  delle  loro  attività,  specifiche  e  di  rete. 
7.  Valuterà  le  proposte  di  ulteriore  sostegno  allo  sviluppo  della
piattaforma  digitale  “Giornali  del  Piemonte”,  già  realizzata  in
collaborazione  con  la  Regione,  per  valorizzarne  in  particolare  la
documentazione  (già  digitalizzata  o  da  digitalizzare)  sul  periodo
storico  e  sui  temi  oggetto  del  presente  schema  di  Protocollo,  in
sinergia con la piattaforma "Centro e nell’ambito dell’ecosistema
digitale regionale della cultura.”
l’Art. 9 (Oneri finanziari)

“Il  Consiglio  e  la  Giunta  individuano,  ciascuno  nell’ambito  di
propria competenza, le risorse da assegnare ai soggetti firmatari
per  lo  svolgimento  delle  attività  di  cui  agli  articoli  5  e  6  del
presente  Schema  di  Protocollo.
Per  quanto  attiene  la  Giunta  regionale  gli  eventuali  contributi
potranno  essere  assegnati  attraverso  avvisi  pubblici,
compatibilmente  con  la  disponibilità  finanziaria  sui  bilanci
previsionali  relativi  agli  anni  di  vigenza  del  presente  schema  di
Protocollo.”
e

l’art 12  (Durata)

“1.  Il  presente  Schema  di  Protocollo  ha  durata  di  anni  tre
decorrenti  dalla  data  di  sottoscrizione.
2. Il Protocollo è rinnovabile alla scadenza per un ulteriore triennio
o  per  la  maggiore  durata  che  verrà  stabilita  d’intesa  tra
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1.  di  approvare,  per  le  motivazioni  espresse  in  premessa,
nell'ambito delle attività del Comitato Resistenza e Costituzione e
per le finalità di  cui  alla legge regionale n.  7/1976 “Attività della
Regione Piemonte per l'affermazione dei valori della Resistenza e
dei principi della Costituzione repubblicana”, la stipulazione dello
schema  di  Protocollo  d’intesa  per  il  coordinamento  della  rete
tematica  regionale  della  Guerra  e  Resistenza,  finalizzata  alla
diffusione e alla valorizzazione della conoscenza storica tramite la
rete  documentale  integrata  degli  archivi  sul  ‘900  tra  il  Consiglio
regionale  del  Piemonte  e:
-  la  Regione  Piemonte,  con  sede  in  Piazza  Castello,  165  Torino,
Codice  Fiscale:  80087670016;
- l’Associazione Memoria della Benedicta, con sede in Bosio (AL),
Palazzo  Municipale,  via  Umberto  I  n.  37,  codice  fiscale
92025010064;
- la Fondazione Nuto Revelli, con sede in Corso Carlo Brunet, 1 –
12100 Cuneo (CN), codice fiscale 96071910044;
-  la  Fondazione  Polo  del  ‘900  con  sede  in  Via  del  Carmine,  14,
10122  Torino,  codice  fiscale   97807600016;
-  l’Associazione Comitato  Resistenza Colle  del  Lys  aps,  con sede
in  Rivoli  (TO),  via  Capra  27,  codice  fiscale  95526270012;
-  l’Associazione  Casa  della  Resistenza  –  Parco  della  Memoria  e
della  Pace  di  Verbania  Fondotoce  con  sede  in  Verbania
Fondotoce,  via  Turati  n.  9,  codice  fiscale  93016230034;
 

2.  di  approvare  lo  Schema  di  Protocollo  d’intesa,  allegato  alla
presente  deliberazione,  per  farne  parte  integrante  e  sostanziale;
 

3.  di  dare atto che il  Consiglio e la Giunta regionale individuano,
ciascuno  nell’ambito  di  propria  competenza,  le  risorse  da
assegnare ai soggetti firmatari per lo svolgimento delle attività di
cui agli articoli 5 e 6 del già citato Schema di Protocollo;
 

4. di definire la durata del Protocollo in anni tre, decorrenti dalla
data  di  sottoscrizione  e  che  detto  Protocollo  è  rinnovabile  alla
scadenza  per  un  ulteriore  triennio  o  per  la  maggiore  durata  che
verrà  stabilita  d’intesa  tra  le  parti;
 

le parti.”

dell’allegato Schema di Protocollo d’intesa;

 

L'Ufficio di Presidenza, unanime,

 

D E L I B E R A
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5.  di  dare  mandato  al  Presidente  del  Consiglio  regionale  o  suo
delegato  di  sottoscrivere  l’allegato  schema  di  Protocollo;
 

6.  di  dare  mandato alla  struttura  competente di  adottare  gli  atti
amministrativi  e  predisporre  gli  adempimenti  organizzativi
necessari e conseguenti per l'attuazione dell’allegato  Protocollo.
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